
 

Nota di lettura 

 

 

L’attuale Tabella della laurea magistrale a ciclo unico si caratterizza soprattutto per un numero di CFU 

riservati all’autonomia dell’Università molto limitato rispetto alle altri classi di laurea. 

La Conferenza dei Direttori dei Dipartimenti di Giurisprudenza e Scienze Giuridiche ha da tempo manifestato 

l’esigenza dell’introduzione di maggiori margini di flessibilità nelle attività formative, sottolineando al tempo 

stesso l’opportunità che sia conservato di un minimo di CFU riservati ai diversi ambiti disciplinari, 

conformemente alla tradizione degli studi giuridici. 

La proposta di riforma della Tabella che si presenta muove allora da una semplice riduzione proporzionale 

dei CFU vincolati sui diversi ambiti disciplinari. Ciò consente un significativo incremento dei CFU riservati 

all’autonomia dell’Università. 

In tal modo si ritaglia un significativo ambito di autonomia per i Dipartimenti. Il mantenimento di un impianto 

complessivo simile a quello attuale consentirà ai Dipartimenti che la preferiscano una scelta di sostanziale 

continuità. Nello stesso tempo, si aprono i margini per una maggiore sperimentazione e per costruire percorsi 

maggiormente caratterizzati, senza tuttavia trascurare alcuno dei principali ambiti disciplinari.  


